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RIASSUNTU. - Sono slati misurati, in tre differenti
periodi, i tenori di CO. nell'aria nella rona di
Vulcano Porto.

Sono stati alucsì misurati i tenori di cale gas
anche nella zona della Forgia Vecchia e lungo i
ClInaloni ad essa adiacC'llIl. In C'llItllmbi i casi è
SlatO rilC'\'alo che i tenori di CO. risultano più ele·
vati dci valori normali dell'aria. Sia 13 disuibuzione
che l'C'ntiti delle anomalie osservate risultano corre­
lale a diverse caUS(' quali: dislanZ>l dai ttntri di
m1iS$ionr, morfoiogia dci lernno. condizioni almo­
sferic:hI:.
~ stato evK\emiato chi: le aree morfologicameme

depresse C'OSlitui$COl1O zone di potenziale .. gas
hlIzard .. dovuto alI'llCCUmulo di Co..

Infine i dali isolopicl sul a"C e .;:"0 di talC' gas
CO/lSC'fItono di allerTrnlre che la senesi di tale gas
sia legata alla interazione tra fluidi idrotermali e
e sedimellli Clnbonatiei. Le differenze isotopiehe
tra le varie manifeslazioni (fumarole dci cratere,
fumarole della spiaggia di levante e mofete) vengono
spiegate in termini di diversa imeruzione dei fluidi
profondi con acquiferi più superfiCIali.

AnSTRACT. - The CO, content in the air of .. Vul.
cano Porto» aTeu \Vas measurcd at three dirrcrent
periods of the year 1984.

It has bcen also mcaSUTcd in Ihe .. Forgia Vec­
chia .. area and along thc ravines ncar by. 80th
areas show amoum of CO. higher tt,an IhI: normal
allTlOSpl1erif: value. Several causes ma)' be responsible
of thl: obse:rv«l .oom.dies: distance from the emis·
sion eemre5, geomorphological fe'lures .nd mc:leoro­
logica! condilions.

Areas characreriu:d by morpholoriCllI depression
mighl be zooes of potenti.! .. gas hnard ..., due: ro
CO. attumulation.

The carbon .nd oxygen isotopic romposition of
IhI: an.lyttd carbon dioxide samples pointod QUt
Ih,t the ~is of the gas is rdaled IO IhI:
inlerw:lion of hydrol!xorma! f1uids with carbon:ue
sedimcnu.

The isolOpic differcnces 'Olong several manifesla.
tions (fum.roles of the erater and of Ihe beach
.nd mofclcs) are explaincd as Ille effec::t of l!le
differem imeT'Klions bel ....'eetI deep fluid, and
surbo:- .quifers.

Introduzione

~ ben nolO che tune le aree vulcaniche
attive sono sogge[l~ a più o meno intenso e
diffuso degassamento.

Uno dei maggiori componenti presenti nel·
la fase gassosa di alcune eruzioni esplosive,
di fumarole, acque termali e non è l'anidride
carbonica (CO~) (BARNES and Mc CoY, 1979;
WHITE et aL, 1973; ]OHNSTON, 1978). Que­
sto fatto giustifica ampiamenle l'interesse di
ricerca in aree vulcaniche volte a chiarire sia
gli aspetti genetici di tale ga". che la sua
abbondanza (in termini di concentrazione
nellc manifestllzioni gassose ed in lermini di
quantità assoluta come flussi verso l'Mmo­
sfera) in relazione Idl'attivilà vulcanica.

L'Isola di Vulcano è sonoposta ormai da
alcuni anni ad un'assidua sorveglianza geo­
chimica al fine di seguirne l'evoluzione nel­
l'anività vulcanica che, dall'ultima eruzione
(1888-1890) è stata essenzialrr.ente caratte·
rizzata dalla presenza di una tipica attività
fumarolica ed idrotermale più o meno in·
tensa.

Allo stato anuale le principali manifesta­
zioni presenli nell'Isola sono:
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Fig. 1. - Ubicuione delle princip;lli rrnmif~lazioni
gaS$O$<: nell'aT" di Vulcano POrto.

a) le fumarole del Gran Cl'atere;

b) le fumarole della Baia di Levante; le
mofete in alcune zone di Vulcano Porto
e lungo la costa dell'intera isola;

c) le acque termali dei pozzi di Vulcano
Porto.

In ciascuna di queste manifestazioni è pre­
sente un tenore di CO:.~ evidentemente va­
riabile a seconda del tipo di manifestazione.

Negli ultimi mesi (da aprile 1984), si sono
attivate (o comunque è aumentato l'ourput
gassoso) delle «mofete» alla bllse del Gran
Cratere e precisamente nell'area compresa
tra il Camping Sicilia ed il Campo Sportivo.
L'attivazione di queste zone di degassamen­
to, ubicate all'interno dell'area più densa.
mente popolata dell'isola, pone tra l'altro dei
problemi non trascurabili di «gas habard»
(CARAPEZZA et al., 1984).

,
Gli scopi di questo lavoro 501"0;

1) la valutazione delle principali aree esa.
lanti e la definizione dei tenori di CO~ nel­
J'atmosfera della zona di Vulcano Porto al
6ne di valutare potenziali rischi dovuti ad
accumuli di gas;

2) la definizione dei valori 31.1C e al~o

nella CO~ delle principali manifestazioni per
tenlare di capirne la genesi e le eventuali
relazioni tra i circuili di alimentazione.

Aree esalanti e eOIUI)osiziOlU' Ilei ga~

Come già delta nell'introduzione le princi­
palj manifestazioni gassose possono essere
distinte in tre gruppi e precisamente: le fu­
marole del Cratere, quelle dell!! spiaggia di
Levante ed alcune mofete nella zona di Vul­
cano Porto, La composizione chimica dei
gas secchi associati a quesle manifestazioni
è quella riportata r.ella tab. I.

Mentre nella fig. I sono riportate le aree
principali dove sono presenti le manifesta·
zioni gassose.

Come si può vedere dai dati della tab. l
il costituente princip31e per i diversi tipi di
manifestazioni risulta comunque hl CO:!. Per
quanto concerne i problemi relativi a poten­
ziali rischi dovuti ad accumulo di gas si è
focalizzata l'attenzione 311a zon" di Vulcano
Porto e alla zona della Forgia Vecchi3 perchè
sono le aree esalanti più prossime al centro
abitato.

Nei prossimi paragrafi verranno dati i ri­
sultati delle tre campagne di misure effet­
tuate nel febbraio, maggio e luglio del 1984.

TABELLA l
Composizione chimica media

dei gas secchi delle principali maltifestazioni
dell'Isola di VIIlcO/IO

cU~~u • 1'1·Ul. "",ree•

"', " " ..
",' LO LO ·
00, '.0 . ·
" ,., 0.9S ,
o, o. , 0.00

w, b10·4
0.14 ·.,

"' biO '-' ·

'" 2x10-3 IbIO·) ·
.~ = .. '"

Le ooncemrazioni sono ~pressc: in 96 (in volume).
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Rilevamento dei tenori Ili CO~ nella zoo
na di Vul<'ano Porio

Melodo di misura

Il contenuto di CO~ nell'lHmosfera è StalO
determinato mediante uno spcttrofotometro
MIRAN lA della Foxboro Analytic, che
può operare a diverse lunghezze d'onda e
lunghezza della cella. Le condizioni strumen­
tali a cui si è operato sono rispettivamente:

lunghezza d'onda ). = 4,29 A
lunghezza dell::t cella L = 3,75 m

fenditura (Slil) 5 = l

sensibilità (range) R = 0,25

costante di CI "tempo = 4 ,
"registratore (sens.) F.S. = 1 volt """

lir. etol...

velocità carta V, = 2 cm/min.

Con quesle condizioni strumentali il limite
minimo di rilevabililà è di 5 ppm di CO=.
Le misure sono Stale effettuatein diversi pun·
li dell'isola neU'aria a circa m l,50 dal suolo.
L'aria veniva aspirata mediante la pompa
dello si>Cttrometro che rinnova l'aria all'in·
terno della cella in circa due minuti primi.
Per ogni punto di misura si è registrato
l'output dello spertrometro mediante un re­
gistratore Il carta in modo da controllare l'an­
damento del segnale nel tempo t: potere quin­
di controllare le eventuali variazioni indotte
da cause esterne (per es. passaggio di auto­
mezzi).

Lo SlrumenlO è Slato preventivamenu: la­
rata con miscele note di aria.C02. La stabi.
Iità dello strumento è stata controllata du­
rante il tempo delie misure ripetendo più
volte le operazioni di taratura.

Oltre alle misure puntiformi si sono efTet­
tuati dei profili di concentrazione median!e
misure continue ponendo la sonda di pre­
lievo dell'aria nella parte anteriore del fur­
gone e muovendosi ad una velocità costante
di circa 100 mt/min.

Infine, durante l'ultimo ciclo di misure, in
una zona compresa tra il Camping Sicilia ed
il Campo Sportivo dove ad llprile era stata
accertata la presenza di numerosi pUllti di
emissione di CO~, si è misurato in un pun~o

al suolo il contenuto di CO~ continuamente
per un periodo di 48 ore.

FIg. 2. _ Percorsi lungo i quali 5000 shui effeltuali
i profili di roncefllruione di Co".

Risultati dei profili di concentrazione

Durante la prima campagna (febbraio) si
sono effettuati dei profili di concentrazione
della CO~ facendo delle misure continue col
fuq~one in movimento ad una velocità pres­
sochè costante di circa 100 m/min. I per­
corsi lungo cui si sono effettuate le misure
sono riportati nella fig. 2. Tali percorsi sono
stati suddivisi in r'Jove profili (6g. 2, numeri
da 1 a 9) e con delle frecce si sono indicati
i versi di percorrenza, infine ogni profilo è
delir.1itato anche da due lettere.

Le concentrazioni di CO~ misurate in tali
profili sono riportate nelle fig. 3 a e 3 b.

Come si può vedere da queste figur~ la
concentrnzione di C02 nell'aria risulta quasi
sempre al di sopra dei tenori normali (340
ppm val.) mediamente di circa 50 ppm. Sono
anche presenti de.i picchi, c'Jmunque sempre
al di sotto dei 100 ppm, la cui localizzazione
dipende chiaramente da diversi fatlori quali
dist3nza dai ceiltri di emissione, condizioni
atmosferiche etc.

Rieultati delle misure punti/ormi

Durante il 1984 sono state efTettuate tre
campagne di misure e precisamente la prima
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Fig. 3. - Profili di concentrazione di CO. lungo i percorsi indicali in fig. 2. Lo zero delle ordinate
coincide con il lenore di CO. nell'aria di riferimento (340 ppml.

a febbraio, la seconda a maggio e infine l'ul­
tima a luglio.

L'ubicazione dei punti di misura è ripor­
tata nella fig. 4; i relativi comenuti di CO~

in eccesso rispetto all'aria di riferimento
(340 ppm) sono rioortati nella tab. 2.

Come già eviden;'iato dai profili di concen­
trazione anche le misure punti formi confer­
mano la presenza di una certa quantità di
CO~ nell'aria al di sopra dei tenori normali.
Inoltre anche se le misure di cui si dispone
sono limitate, si può intravvedere la tendenza
di un aumento nei tenori di CO~ da febbraio
a luglio. Tale aumento diventa inequivoca­
bile nei pumi da 8 a I t di tab. 2. Tali punti
ricadono in prossimità dell'area in cui si sono
riattivate delle mofete, infatti alla fine di
aprile di quest'anno venivano segnalati nella
zona a nord del Camping Sicilia e precisa.
mente lungo il bordo più settentrionale della
cosiddena colata del Campo Sportivo (fig. 4}
la presenza di animali morti (uccelli, conigli,
lucertole ccc.) e la contemporanea morte di
alcune piante (ginestre ecc.). Questo feno·
meno, segnalato dal sig. Enzo Muscarà agli

Fig. 4. _ Ubicazionl' dei punti di misure discf('te
del contenuto di CO. nell'aria. L'area tratteggiata
si riferisce a manifestazioni di CO. comparse nel·
['aprile 1984. Il triangolo indica l'ubicazione del
punto in cui è stala effettuata la misura continua
per 48 ore.
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TABELLA 2

T~nori di COI r~la/itJi ai punti localizzali in fig. 4

IU'>to ,Il CQ, 1>0 ecc<ta_ rlop.uo all'aria

Ill ...ra U·l·&lo
~~,

~~M

.".'
l--]·S. .0' 1I0u po.r la localhuzlClll. oHI _U

PP- .....1. ppao vol. PP- vol. ,H .1.....a

• , ,
" ~

,
" 1'1... nnd.Ua "Sabbia _.",

" .. " " U " 01 r"""U lar"alua _ ..,
" ,~ .. '" ~ ,~ In~...,.,lo Ca.... di 'lIpo...1o

• , ,
" ,~ " " 01 hon~a Chio.., , ,
" " " ~ ln~ro<:lo ponlfl~I<>-Lan~.rna al..

• ,
" " " " ~ !'IeÙl .....de ponlflc1o_Colonl...dM,

" " " " " .. Incroc1o Colonia "T1TW1

• , ,
" " " .. Ul>or,o "Or.. Ho"IO""

• " " " " " '" In~roc1o nuda p.r Il Piano

" n.d. n.d. " " .. '" 01 r ......10 "CoIoplns Sicilia"

"
, ,

" " .. '" lOO COI; .v.nO ti PLoDo da Centrale !:NEL

"
, ,

" " n.d. n.d. 01 [ ......10 Tabo.«hl ~.car'

"
, ,

" " D.d. n.d. 01 [""'....... 1.-1110

" .. ,.. .. .. D.d• n.d. e-.... ,aralllool

" D.d. n.d. ,~ ... n.d. n.d • Ac:cao<o $tul"". "ICf-11II'ç"

" " " n.d. ...d. D.d. n.d. Alla .polle 1IDt..1 .. t.D11-"

v_.o .....10 ~_M ......u lneo.tM>'a ~hl_1 _ ........loatetoe ........10 l.

l .....n plouia $-W (:t-J al...) doo 101 (l·) ..I.IK) M_.

3il

autori di questa nota, faceva scattare imme­
diatamente un interv~nto a Vulcano per chia­
rire la natura dei fenomeni in corso.

Questo intervento è consistito nel deter­
minare il contenutO di C02 nell'aria e in al·
cuni punti ad ovest del Camping Sicilia e
precisamente all'interno dell'area caratteriz­
zata dalla presenza di numerose ginestre sec­
che. Sono state fatte diverse misure a varie
quote dal suolo (fino a circa 2 mt) e sono
stati individuati alcuni punti (buche delle
dimensioni di una tana di coniglio) da cui
fuoriusciva CO:: al 987Q, il rimanente 2 %
essendo costituito da aria.

I dati ottenuti possono sinteticamente rias­
sumersi con i seguenti risultati:

a) presenza di diversi centri di emissione
da cui fuoriesce essenzialmente CO~ (98 %);

b) emanazione diffusa dal suolo. In zone
pianeggianti la concentrazione di CO2 è del­
l'ordine di 400 ppm (in val.) in eccesso
rispetto all'aria di riferimento (340 ppm) e
quindi in valore assoluto è dell'ordine di
80e ppm. In zone morfologicamente depresse
il tenore di CO: :lUmenta notevolmente di
qualche ordine di grandezza in funzione di
vari parametri quali: morfologia, condiziolli
atmosferiche, presenza di centri di erro:
di cui al punto a);

c) il tenore di (Y"

suolo è di 50-"'-'
in vakw

Nella parte centrale di quest'area, in pros­
simità della casa del sig. Franco Campisi, si
è registrato in continuo il tenore di CO~ al
suolo per la durat,l di 48 ore circa.

I risultati sono riportati in fig. 5. Come
si può vedere da questo grafico il tenore di
CO: subisce delle variazioni notevoli nel­
l'arco delle 24 ore. Infatti si p:issa da valori
di 200 ppm (in eccesso rispetto all'aria) du­
rante il giorno a valori prossimi al migliaio
di ppm. Tale valor~ massimo si registra con
precisione intorno alle ore 21 (ora legale)
per poi cominciare a decrescere fino a ripor­
tarsi ai valori iniziali intorno alle ore 5-6
del mattino. Come si può vedere questO an­
damento si ripete in modo pressocchè iden­
tico per i due giorni presi in esame.

Rilevamcnto dci tenori di CO~ nella :l:ona
« Forgia Vecchia})

Metodo di misura

Il rilevamento l-.~

Poi caratteri-o
cr:>·-

\
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Fig. 5. - RegistrazIoni continue del tenore di~
al suolo dalle ore Il •.rn. del 7-7 alle ore Il • .m.
dci 9·7-19&4. Per rubicnione del punto di misura
~i fig. 4. 1.0 zero di concentrazione coincide con
il t('nore di CO. nell'aria di riferimento (}40 ppml.

In relazione ai tenori di CO~ misurati si
sono usati tubi di diversa sensibilità (1 70,
0,17<',0,01 7r l. Questi tubi, se opportuna­
mente adoperati, consentono una facile ed
accurata determinazione di CO~. L1 preci­
sione delle misure è del lO 7r, la sensibilità
è in funzione dci tipo di IUbo impiegato.

Risultati delle misure

le fig. 7-8-9 mostrano, in forma
. I i.

che al suolo, in vlUie fessu~ ed anfratti, ed
in fori di circa 20 cm di profondità opportu­
namente fatti.

Anche queslO rilevamento hll evidenziato
la presenza di tenori di CO~ abbastanza alti
anche se variabili e non connnabili in una ben
definita area. Ciò potrebbe dipendere, a na­
stro avviso, da fanori ambientali quali per
esempio la maggiOle o minore possibilità di
areazione dei siti. I granci riportati in fig. lO,
relativi ai rilevamenti 9a e 10a, ne sono
un esempio.

Per minimizzare l'influenza ,Ii questi fat­
IOri esterni si sono effettuate delle misure in
fori di circa 20 cm. Come è possibile vedere
nelle 6g. 7 e 8, laddove esistono misure sia
al suolo che in buche, queste ultime hanno
dato tenori molto r,iù alti. Inoltre, nei punti
dove è stata riscontrata una maggiore con·
centrazio~ di CO~ si è anche trovata, quasi
sempre, una temperatura del suolo più alta.
I valori misurati, dentro le buche, sono del­
l'ordin~ dei 40·50' C.

Anche in questo caso, la vegetazione è ri­
sultata essere un indice della maggiore o mi­
nore presenza di CO~. Infatti in prossimità
di vegetazione secca, i tenori non sono stati
quasi mai inferiori al 3 'fi. La stessa vegeta­
zione secca, depositata sul terreno, sembra
poter funzionare da trappola per la CO~. Mi­
sure effettuate sopra e sotto un taie ..reato
hanno mostrato variazioni di qualche ordine
di grandezza.

Si è nOtato infine che variazioni di tempe­
ratura ambiente, e verosimilmente di pres­
sione, possono determinare fenomeni di strati­
ficazione del gas ri ..petto all'aria. ~ plausibile
pensate, allora, ch-.= i canaloni caratterizzanti
la « Forgia Vecchia» possono risultate, oltre
che zone di emissione, anche zone di convo­
gliamento dci gas.

Indagine ieolopica

Metodo di campionamento

Sono stati raccolti dei campioni di gas delle
fumarole del cratere, della spiaggia di levante
e delle .. mofete ,. presenti in prossimità del
Camping Sicilia. Ad ogni sito di prelievo si
è impiegata un'opportuna tecnica di campia­
namenlO.
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Fig. 6. - Zone di r11~·\·.l1nenlO ,ki lenori di Co, nelrarea della .. Forgia V=:hia,. e limiuofe.

(nfalti mentre '1e1l:1 spiaggia di levante si
è convogliato il gas, gorgogliante nella vaSCll
di fango, mediante un imbuto capovolto e
quindi si è campionato utilizzando una tec·
nica analoga a quella normalmenle usata per
i gas liberi, al cratere si è proceduto in ma·
niera differente. Dopo aver piantato un fio­
retto melAlIico nella fumarola, il gas è stato
canalizzato mediante un tubo Dcwar e, dopo
che il sistema era andato a regime, si è prele·
vato il gas con un ponacampione precedente·
mente evacuato. Sono stati anche presi dei
campioni li valle di un condensatore a etere

per separare la CO~ dalla H~O ed apprezzare
eventuali differenze con i campioni presi con
la procedura precedente.

Nella zona delle .. mofete • si è proceduto
al campionamento connertend" un imbuto,
poslO ncl punto di maggiore emissione, ed
un ponllcampione in cui era stato fatto prece·
dentemente il vuoto. Quando il sistema eru
a regime, il ponacampione veniva apeno cd
equilibrato con il gas presente nell'imbuto.
Prima di richiuderc il ponacampione veniva
data una leggera 5Ovrapressione mediante
una slrtnga.
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TABELLA 3
Tenori di COl Ill'lla zona A dì pg. 6

Ild unalon., pdnclptll.,:

•• Conc. CCz ..«
, o. I ~ voi .. ~,.

2 5.0 .. 10tCO .... - ..o, 0.3 " .. I"",lo.t.,rr,."o Il.110

'" 0.4 " poco d di lotto d.,t precedente

" '.0 .. ~ona ~rolizzata di colore rOlo
>A 7.0 " lulle paret1 del unalone

" 3.5 .. tubo DraCler infillto nell1 "bbll

S<I!..h di calanCki più piccoli'

• 0.1 " in un piccolo villoncell0, 0.15" vicino I gineltre con bai" 1nlia1l1u• 0.6 " lotto un eno... "aIO, 4.0 " punto uldo

" 3.3 " duler:do,sotto un "IlO
n 0.4 " rlulendo.verlO la alneltre alalle

" 0.4 .. acendendo.200. dal pr.,ced_te 5OttO ..
a 1n• lt...,

" 0.6 " Itrllci. di a1n.,ltre lacChe

Tutti i campioni sono stati purificati in
loco mediante una linea portatile per la sepa·
razione dei gas. Sfrullando infatti varie mi­
scele refrigeranti è sralO pos;,ibilc oltenere

_ -
-. ' w_

..
"""
:~f·
~ .•• •
1.11 • --­• c. ......

rigo i. - T~non .Il LO, nella zona B di fig. 6.
I simooli .. x. (: .. o .. si riferiscono a misure fane
rispenivameme neU'aria, o al suolo, (: nei fori.

un campione puro di CO~ che in laboratorio
è stalO in seguito usato per la determinazione
della sua composizione isolOpica.

I valori ottenuti sono riportati scrondo
l'usuale notazione:

ed i valori di 3 riferiti agli standard inter­
nazionali (PDB per il carbonio e SMOW per
l'ossigeno).

Risultai; delle misure

In lab. 4 sono riportati i risultati ollenuti.
Vengono riportati a scopo di confronto, dei
valori ottenuti in periodi precedenti.

l valori di 51~C variano da circa +2 a
-2 ~{( per quanto riguarda il cratere e da
circa + l a -3:!.. per Vulcano Porto.

r valori al~o risultano più costanti, con
un valore medio intorno a +19 ~~, per le
fumarole di più alta temperatura. e +33 ~~

per i campioni di Vulcano Porto e per le
fumarole di più bassa lemperatura. Come è
possibile notare vi sono delle marcate Aut·
Illazioni temporali nel al 3(; mentre risulta
praticamente costantenel tempo il all!(), ano
che se nettamente diverso tra il cratere e
Vulcano Porto.
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t noto che la composizione isoLOpica del
carbonio della CO~ può, in linea di massima,
discriminare la sua origine. Per esempio, una
CO~ di origine organica ha un valore di
8 ' :IC compreso tra -.30 e -15 ~{" (se non
interessata in altre reazioni di frazionamen­
to, CAROTHERS e KHARAKA, 1980) mentre
una CO~ proveniente dal degassamento del
mantello superiore dovrebbe avere un inter·
vallo tra -8 e -5 1<Q (PINEAU et aL, 1976;
MOORE et al., 1977). Una CO~ proveniente

orlo ,roterlco bass0L­
dtU. Forgi. Ve __hi.i ~

dalla decomposizione termic~ di carbonati
marini ha invece un intervallo che va da
-5 a +51<" con l\n valore medio prossimo
a O;', (CRAIG, 195.3 e 196.3).

Come si può vedere dalla tab 4 i valori da
noi finora ottenuti cadono rutti in quest'ul·
timo intervallo per cui è ragionevole pensare
che questa sia la sua origine. Inoltre è possi­
bile distinguere la CO~ emessa dalle fuma­
ro[e del cratere dalla CO~ della spiaggia di
levante e da quella delle « mofete» presenti

• 1.1%

(
50110 t. fotesiO)SO%.'% ):.0.6%\
dett'orto ~ .0.6%

.39% 6';'
.,\-3% ):.' ~tr:I,} IFumarolot

:).,% .0.6% x l% }IAreo fum.rohnahl

\
·,5%

)(0,1% ~

2
10% .\OO'~.~~:'

:: On '
x .l % O,"'"

• Q.3 % O.l 0,3
.. o., o,

.ns",ga o, O~
:;' l: O,l 0.1
..::g OJ 0.4

\\i
0.2 O)
0.2 O.,
o.,,

,02 %
'------4.0' ..

.05 ..
5 (Yedtre sotto 2.5 '"Intl toro)

se1100e A Sellone B tronle B dettogl,o

Q,02%

~.S%

Fil!. 8. - Tenori di CO. nella zona C di fil!. 6. l simboli «x» e «o» si riferiscono a misure falle
rispettivamente nell'aria, o al suolo, e nei fori.
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TABELLA 4
Valori della compOSlvone iJotopica della CO, nei gal fumaro/ici del cralere

e nelle emanazioni di VulCfmo Porlo

CPoplonl del Cratere

'" ..,. (Ile (; 180 noa,
,,&~ato 1978 -1.Cll +19.0 F.-rol••T-232'"C, -0.84 +19.0 F\ImIroh r5,T-303'C, " -0.71 +19.3 " ", Cennn.. lo 1983 -1.98 +20.3 f\omlIroh F5.Tw-28~·c,
Ha~lo 1983 -2.12 +2l.2 F\DIroh F5.T-ZU'C, -0.90 +22.4 F\DIroh n,T-210-ç, " -1.40 +ZO.4 ~roh FS,T-276"C

• " -0.90 +36.4 fUll. dentro 11 c... tere,T-1U·C, Ctue- 1983 -2.13 +11.9 ru..rola n

" *U1o 1984 ..2.01 +13.1 ~rol. ".T-33I"<:

" " +1.91 .11.' " "

" " +l.84 .18.9 ~.r5.T-nl'"C•• _u del
cODd.....tor.

" " +2.11 +11.5 h-.FS.T-331-e•• valI. del
conci_core

" " +1.99 +11.9 Fratrura CIC.T-)Ol"C

" " +1.87 +34.2 ,......1 vtottolo,T-098.S"C

" ....". 1984 -O." +19.3 r.-.rs;r"'19"C•• .,.,te del
cond.....tore

" " -0.09 +19.3 c-. Il.16

" " +0.26 +19.8 F\:..F5,T-11''"C.....ll. d.l
cond.....tor.

"
,. +0.29 +18.' c... Il.U

c...plcni di Yulceno l'orco

" Aa~uo t,78 -0.5' +33.3 Spi~Uh dl L.~.nt.

" -0.18 +33.8

" tIo~io 1.83 -lo 10 +36.3 À ........pl.Ui. di 1«Y.nte

" -2.30 +33.7 Spl...i. di L.....nte .... lce con
bnlo

" ""!liO 1'8~ -0.'5 +31. 7 CCIM Il.23
>.> -0.75 +l~.8 .,... Il.25

"
,. -1.10 +31.4 V.lce .ccento .lh pre<:ed...t.

" 1.u&Uo l'e. -2.81 +34.0 V.lce di C"'IO,lpt.&l1. di
l«Y.nt.

"
,. -l.32 +35.1 .,.,.. Il.H

" ~10 l'h ~." +34.2 )bleu n.U. _ del Caoopina
SlcUu

'" .. +1.25 +33.15 .. .. "

" ~Ho l'a. -0.97 +13.' .. " "
" _0.27 +l5.6 ,. " ,.

"
., _1.43 +32.l " .. ..

"
.. -0.8' +33.1 ,. .. ..

I valori sono espressi in S per mille e riferiti a PDB per il CIlTbonio e SMO",," per l'ossigeno. I ClIm·
pioni n. 6, 7, 8, 22 e 23 sono stati campionati ed analizzati da I. BARNIlS e \YJ. EVANS delI'USGS, Menlo
Park. California.

nell'area del Camping Sicilia. Infatti esistono
anche se in misura contenuta. delle differenze
nei relativi valori di 8 13(.

Sembra plausibile ammettere che la sor­
gente profonda che alimenta i tre diver.;i
tipi di manifestazioni sia la stessa c che i
valori di a13c di questa C02 «primaria.
debbano essere prossimi a quelli riscontrati
nelle fumarole del cratere. In tale caso i
valori più negativi riscontrati nei gas delle

« mo(ete. e delle fumarole della spiaggia
di levante sarebbero un chiaro indizio di rie­
quilibrazioni che avvengono allorchè i gas
interagiscono con acquiferi più superficiali.
Inoltre il fatto che la CO~ dclle mofete sia
più similc a quella del cratere che a quella
della spiaggia fa pensare che la CO~ primaria
nella zona del Camping Sicilia, debba subire
minori interazioni con acquiferi superficiali
di quanto non avvenga nellll zona della spiag.
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Fig. 10. ~ Gradienti \'erticali ed orizzontali dci
tenori di CO. in alcuni punti di misura all'interno
del canalone dclta zona D di fig. 6.
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Fig. 9. ~ Tenori di CO. nella zona D di fig. 6.

gia di levante. Ciò, del resto. sarebbe anche
in accordo con quanto osservato in un prece­
dente studio (CARAPEZZA et al., 1983) ri­
guardante la composizione isotopica dell 'H::O
dci pozzi di Vulcano.

Infine, anche se questo tipo di indagine
è stata intrapresa da poco tempo, è possibile
fare qualche considerazione sulle fluttuazioni
temporali osservate soprattutto nell'area cra­
!erica. Ammettendo infatti che l'origine di
questa CO:: sia l'esito dell'interazione tra
fluidi e sedimenti carbonatici, le variazioni
isotopiche osservate in superficie potrebbero
riflettere variazioni nel fattore di fraziona­
mento che controlla la distribuzione isotopica
del carbonio tra le possibili fasi presenti nel
sistema. Un parametro che influenza tale fat­
tore di frazionamento è evidentemente la
temperatura. Pertanto le variazioni isotopiche
potrebbero essere in prima approssimazione
un indizio di variazione dei valori di tempe­
ratura in profondità e potrebbero quindi
essere correlate alle variazioni dell'attività
vulcanica.
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('''Jnsitlcrazioni con('lusive

Le misure effeltuate hann0 chiaramenle
messo in evidenza che il tenore di CO~ nel­
l'aria, nella zona <.Ii Vulcano Pono, risulta
mediamenle più elevala dei valori normali.
Esistono delle aree in cui lale lenore si in·
nalza di qualche ordine di grandezza rispcuo
ai valori normali. Tali aree sono generalmenre
posle in prossimità di manifestazioni gassose
(fumarole, mofete). Un dalo rilevante che
controlla probabilmente l'accumulo della CO~

è la morfologia del terreno. È St.ltO infatti
evidcnzillto che lad<.love esi stor:o depressioni
naturali (es. canaloni della Forgia Ve<:chia.
zona limitrofa al Camping Sicilia) si ha un
aumenro del tenore di CO~. Tale lenore è
anche funzione di 'l!rri paramelri quali; di­
stanza dai cenrti di emissione, condizioni
atmosferiche etc. La presenza di queste zone
preferenziali di accumulo di gas all'interno
di una arca abitala pone ne<:essatiamente dei
problemi in termini di «gas hazard ». Basti

ricordare che proprio a Vulcano, pochi anni
or sono, due bambini persero la vila per
asfissia in una buca poco più profonda di un
metro, perchè tale buca si era saturata
con CO~.

Si ritiene penanto estremamente utile la
possibilità di monitorizzare il tenore di CO~
nell'aria almeno in una serie di punti che
allo slato arlUale -.ono praticamenre anomali
ncl tenore di rale: gas. Inoltre j risultali otte:­
nuri lungo i canaloni della Forgia Vecchia.
indicano molto chiaramente come questi pos­
sano, SOltO opportune condizioni, canalizzare
la CO~ verso le areè pianeggianti ai piedi del
Gran Cratcre.

Per qu:mto concerne la genesi della CO~,

i dali isotopicì acquisiti fanno propcnde:re:
per un'origine metamorfica e più precisa­
mente per una inrerazione Ifa fluidi e: di­
mellli carbonatici. Le variazioni lcmporali
polrebbero esserc un indizio di variazioni
chimico.fisiche profonde probabilmente lega­
te all'evoluzione dcII 'attività vulcanica.
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